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1 PREMESSA 

Oggetto del presente lavoro è il Piano di Monitoraggio Ambientale relativo al Progetto di realizzazione 

di un impianto agrivoltaico denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp. Il 

Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) ha l'obiettivo di programmare il monitoraggio delle 

componenti ambientali, relativamente allo scenario ante operam e alle previsioni di impatto 

ambientalein corso d’opera e post operam. Con l’entrata in vigore della Parte Seconda del 

D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il monitoraggio ambientale è entrato a far parte integrante del processo di VIA 

assumendo, ai sensi dell’art.28, la funzione di strumento capace di fornire la reale “misura” 

dell’evoluzione dello stato dell’ambiente nelle diverse fasi di attuazione di un progetto e soprattutto di 

fornire i necessari “segnali”per attivare azioni correttive nel caso in cui le risposte ambientali non siano 

rispondenti alle previsioni effettuate nell’ambito della VIA. 

Per la redazione del presente Piano di Monitoraggio Ambientale si è fatto riferimento alle “Linee Guida 

per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a 

procedure di VIA” nella Rev. 1 del 16/06/2014, redatte dal MATTM, dal Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali e del Turismo e dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, 

ISPRA. 

Nella fattispecie il Monitoraggio Ambientale (MA) rappresenta l’insieme di azioni, successive alla fase 

decisionale, che consentono di verificare attraverso la rilevazione di determinati parametri 

biologici,chimici e fisici, gli impatti ambientali significativi, attesi dal processo di VIA, generati dall’opera 

nelle fasi di realizzazione e di esercizio. Gli obiettivi del MA e le conseguenti attività che dovranno 

essere programmate e adeguatamente caratterizzate nel PMA sono rappresentati da: 

1. verifica dello scenario ambientale di riferimento utilizzato nello SIA e caratterizzazione delle 

condizioni ambientali (scenario di base) da confrontare con le successive fasi di monitoraggio 

mediante la rilevazione dei parametri caratterizzanti lo stato delle componenti ambientali e le relative 

tendenze in atto prima dell’avvio dei lavori per la realizzazione dell’opera (monitoraggio anteoperam o 

monitoraggio dello scenario di base); 

2. verifica delle previsioni degli impatti ambientali contenute nello SIA e delle variazioni dello scenario 

di base mediante la rilevazione dei parametri presi a riferimento per le diverse componenti 

ambientalisoggette ad un impatto significativo a seguito dell’attuazione dell’opera nelle sue diverse 

fasi(monitoraggio degli effetti ambientali in corso d’opera e post operam o monitoraggio degli impatti 

ambientali); tali attività consentiranno di: 

a) verificare l’efficacia delle misure di mitigazione previste nello SIA per ridurre la significatività degli 

impatti ambientali individuati in fase di cantiere e di esercizio; 
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b) individuare eventuali impatti ambientali non previsti o di entità superiore rispetto alle previsioni 

contenute nello SIA e programmare le opportune misure correttive per la loro gestione/risoluzione; 

3. comunicazione degli esiti delle attività di cui ai punti precedenti (alle autorità preposte ad eventuali 

controlli, al pubblico). 

Dalle analisi effettuate, per la particolare tipologia di opera da realizzare, si conclude che le 

componenti ambientali realmente interessate e in ordine di impatto generato sono: 

1. Atmosfera  

2. Suolo e sottosuolo 

3. Fauna, Avifauna e Chirotterofauna 

4. Flora, vegetazione e habitat 

5. Paesaggio e beni culturali 

6. Rumore 

7. Ambiente idrico 

 

1.1 ATMOSFERA 

Considerando la superficie e la forma planimetrica dell’impianto fotovoltaico si ritiene siano sufficienti 

2 punti di misura. 

I punti sono stati scelti in modo da considerare le situazioni meteoclimatiche nelle direzioni 

predominanti dei venti con cadenza trimestrale ante-operam e cadenza annuale post-operam. 

• termoigrometro; 

• anemometro; 

• barometro per la misurazione della pressione atmosferica; 

• sensore rilevamento radiazione solare globale; 

• sensore rilevamento raggi ultravioletti. 

Per i rilevamenti pluviometrici saranno utilizzati quelli disponibili sul sito della Regione Puglia 

considerando la stazione pluviometrica di Foggia. 

I punti di misura saranno collocati ad un’altezza dal suolo significativa affinché i dati rilevati siano 

rappresentativi delle modifiche determinate dall’impianto sul microclima. 

La trasmissione dei dati ottenuti e la restituzione dei report saranno trasmessi al Servizio Ecologia 

della Provincia di Foggia e all’ARPA Puglia, anche su supporto elettronico, con periodicità trimestrale 

in fase ante-operam e con periodicità annuale post operam. 

I dati rilevati saranno elaborati, per ogni punto di rilevamento individuato precedentemente e per ogni 

parametro, al fine di ottenere l’andamento annuale del valore misurato. 

I dai potranno essere confrontati con quelli misurati da almeno una centralina meteo di quelle già 

presenti sul territorio da concordare con ARPA con la Provincia di Foggia. 
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1.2 SUOLO E SOTTOSUOLO 

Il suolo risulta essere la componente naturale maggiormente interessata dalla realizzazione di un 

impianto fotovoltaico. Considerata l’evolversi e le strategie aziendali dei grossi gruppi Energetici 

attualmente interessati all’installazione di impianti di produzione di Energia da fonti rinnovabili FER 

sembra chiaro che nei prossimi anni il consumo di suolo da destinare a impianti di produzioni da FER 

sia destinata ad aumentare. La realizzazione di impianti fotovoltaici a terra su suoli agricoli, infatti, ha 

iniziato ad interessare una superficie crescente del territorio regionale. Poiché gli effetti sulle 

caratteristiche fisico-chimiche e microbiologiche del suolo determinati dalla copertura operata dai 

pannelli fotovoltaici in relazione alla durata dell’impianto (stimata indicativamente in 20-30 anni) non 

sono attualmente conosciuti, si è evidenziata la necessità di predisporre un protocollo di monitoraggio 

da applicare ai suoli agricoli e naturali interessati dalla 

realizzazione di impianti fotovoltaici a terra al fine di valutare nel tempo l’impatto sul suolo. 

Seppur per la realizzazione di un impianto fotovoltaico il suolo è impiegato come substrato di supporto 

per i pannelli, non sono tuttavia da sottovalutare le relazioni tra il suolo e le altre componenti 

dell’ecosistema che possono essere eventualmente influenzate dalla presenza del campo fotovoltaico. 

Le caratteristiche del suolo da monitorare sono quelle che influiscono sulla stabilità della copertura 

pedologica fra le quali la diminuzione della sostanza organica, l’erosione, la compattazione, la perdita 

di biodiversità. 

1.2.1 Localizzazione delle aree di indagine e dei punti di monitoraggio 

Il monitoraggio del suolo sarà condotto solo per le porzioni di terreno dove è previsto lo scavo 

seguendo le direttive del DPR 120/17 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione 

delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164” considerando un punto ogni 

5.000 m2. 

Al fine di rendere rappresentative le analisi da effettuare rispetto all’area di intervento, i punti di 

campionamento devono essere minimo uno ogni 5.000 m
2
 distanziati tra loro almeno 200 m. 

Occorre predisporre un idoneo Piano di Campionamento(PdC) che dovrà riportare almeno le seguenti 

informazioni: 

- Località di indagine 

- N° campionamenti 

- Posizione dei punti di campionamento 

- Epoca di campionamento 

- Tipologia di campionamento 

- Modalità di esecuzione dei sondaggi 
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Tali punti dovranno saranno localizzati tramite coordinate rappresentati su cartografia in scala 

adeguata, e rimarranno gli stessi nel corso di tutto il programma di monitoraggio. 

Prima di procedere all’installazione dell’impianto, bisognerà eseguire la prima campagna d’indagine su 

tutti i punti di campionamento, per stabilire il punto zero con cui confrontare le successive indagini. 

Per ciascun punto d’indagine, i campioni devono essere prelevati in conformità a quanto previsto 

nell’allegato 1 del Decreto Ministeriale 13/09/1999, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Suppl. Ordin. n° 

248 del 21/10/1999. La frazione superficiale (top-soil) deve essere prelevata a una profondità 

compresa tra 0 e 20 cm e la frazione sotto superficiale (sub-soil) a una profondità compresa tra 20 e 

60 cm. 

Un campione è costituito da 3 punti di prelievo o aliquote, distanti planimetricamente tra loro minimo 

2,5 m e massimo 5 m, ottenuti scavando dei miniprofili con trivella pedologica manuale, miscelati in 

un’unica aliquota. Il campione top-soil sarà quindi l’unione di 3 aliquote top-soil e il campione sub-soil 

sarà l’unione di 3 aliquote sub-soil, tutte esattamente georeferenziate. 

Le analisi sui campioni di terreno saranno condotte in conformità con il Decreto Ministeriale 

13/09/1999. 

Il rapporto di analisi, oltre ai parametri chimico fisici, conterrà una stima dell’incertezza associata alla 

misura, il valore dell’umidità relativa, l’analisi della granulometria e la georeferenziazione dei tre punti 

di prelievo che costituiscono il singolo campione. 

Il prelievo e l’analisi saranno eseguite da laboratori accreditati secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 

17025 o da laboratori di analisi degli organi tecnici della Regione Puglia. 

I parametri chimico fisici da monitorare sono indicati nella tabella seguente. Copia dei rapporti di 

analisi deve essere spedita al Servizio Ecologia della Provincia di Foggia e all’ARPA Puglia, anche su 

supporto elettronico. 

Parametro Metodoanalitico Unità di misura 

tessitura Classificazione secondo il triangolo della tessitura 

USDA 

/ 

pH Metodopotenziometrico, D.M. 13/09/99 unità pH 

calcaretotale Determinazione gas volumetrica g/kg S.S. CaCO3 

calcareattivo Permanganatometria (metodoDrouineau) g/kg S.S. CaCO3 

sostanzaorganica MetodoSpringler-Klee g/kg S.S. C 

CSC Determinazione con ammonioacetato meq/100 g S.S. 

N totale MetodiKjeldhal g/kg S.S. N 

P assimilabile Metodo Olsen mg/kg S.S. P 

conduttivitàelettric Conduttivitàelettricadell’estrattoacquoso �S/cm 
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a 

Ca scambiabile Determinazione con ammonioacetato meq/100 g S.S. 

K scambiabile Determinazione con ammonioacetato meq/100 g S.S. 

Mg scambiabile Determinazione con ammonioacetato meq/100 g S.S. 

rapporto Mg/K Determinazione con ammonioacetato / 

1.2.2 Modalità di monitoraggio 

Il Monitoraggio Ambientale relativo alla componente Suolo e Sottosuolo riguarderà le fasi in corso 

d’opera e post operam. Le operazioni di monitoraggio previste sono le seguenti: 

Monitoraggio in corso d’opera 

 Controllo periodico delle indicazioni riportate nel piano di riutilizzo durante le fasi di lavorazione 

salienti; 

 Prevedere lo stoccaggio del materiale di scavo in aree stabili, e verificare lo stoccaggio avvenga 

sulle stesse, inoltre verificare in fase di lavorazione che il materiale non sia depositato in cumuli con 

altezze superiori a 1.5 mt e con pendenze superiori all’angolo di attrito del terreno; 

 Verificare le tempistiche relative ai tempi permanenza dei cumuli di terra; 

 Verificare al termine dei lavori che eventuale materiale in esubero sia smaltito secondo le modalità 

previste dal piano di riutilizzo predisposto ed alle variazioni di volta in volta apportate allo stesso. 

In fase di cantiere le operazioni di controllo saranno effettuate dalla Direzione Lavori. 

Gli interventi e le azioni da prevedere sono in fase di cantiere sono: 

 Coerenza degli scavi, stoccaggi e riutilizzo del materiale di scavo come previsti dal piano di utilizzo 

delle terre e rocce da scavo, con controllo giornaliero durante le operazioni di movimento del materiale 

di scavo; 

 Individuazione e verifica del deposito del materiale scavato sulle aree di stoccaggio, coerenti a 

quelle previste in progetto; 

 Verifica del ripristino finale delle piazzole e strade di cantiere come da progetto; 

 Verifica dell’assenza di materiale di scavo a termine dei lavori. 

Monitoraggio post operam 

 Verificare l’instaurarsi di fenomeni d’erosione annualmente e a seguito di forti eventi meteorici; 

 prevedere eventuali interventi di ripristino e manutenzione in caso di evidenti dissesti. 

In fase di esercizio la responsabilità del monitoraggio è della società SR Trapani che dovrà occuparsi 

delle seguenti operazioni: 

 Pulizia e manutenzione annuale delle aree di piazzale rinaturalizzate; 
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 Verifica dell’instaurarsi di fenomeni di erosione e franamento, prevedendo opportuni interventi di 

risanamento qualora necessari; 

 Campionamento ed analisi del suolo ogni 12 mesi, fatta eccezione per il primo campionamento da 

svolgersi dopo sei mesi dall’installazione dell’impianto. 

1.3 FAUNA, AVIFAUNA E CHIROTTEROFAUNA 

In merito al monitoraggio della teriofauna si prevedono 4 campagne di rilevamento (una per ciascuna 

stagione dell’anno), a cura di un tecnico faunista specializzato, per verificare se al termine dei lavori 

l’area viene naturalmente e spontaneamente ripopolata dalle specie eventualmente disturbate nella 

fase di cantierizzazione. Questa campagna di monitoraggio verrà adeguatamente documentata con 

schede, cartografie, foto e relazione di resoconto. 

1.3.1 Materiali per il monitoraggio 

Per le attività di rilevamento sul campo si prevede l’impiego dei seguenti materiali in relazione alle 

caratteristiche territoriali in cui è proposto il parco solare ed alle specificità di quest’ultimo intermini di 

estensione e composizione del layout di impianto: 

 Cartografia in scala 1:25.000 comprendente l'area di studio e le aree circostanti; 

 Cartografia dell'area di studio in scala 1:2000, con indicazione della posizione dell’impianto; 

 cartografia dell'area di studio in scala 1:5000, con indicazione della posizione dell’impianto; 

 Binocoli 10 x 42 mm; 

 Binocolo ad infrarossi HD 4,5-22,5 x 40 mm 

 Cannocchiale con oculare 20-60x + montato su treppiede; 

 macchine fotografica reflex digitali dotate di focali variabili 

 GPS 

 Drone 

1.3.2 Modalità di monitoraggio 

Di seguito le tipologie di monitoraggio previste nelle fasi: 

Monitoraggio ante operam 

Il monitoraggio della fase ante–operam è stato avviato nella fase di progettazione definitiva  e si 

concluderà prima dell’inizio delle attività interferenti, ossia prima dell’insediamento dei cantieri e 

dell’inizio dei lavori e ha come obiettivo principale quello di fornire una descrizione dell’ambiente prima 

degli eventuali disturbi generati dalla realizzazione dell’opera. Le metodologie del piano di 

monitoraggio da applicarsi per questa fase sono: 
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Monitoraggio siti riproduttivi rapaci diurni 

Monitoraggio avifauna lungo transetti lineari 

Monitoraggio rapaci diurni 

Punti di ascolto con play-back indirizzati agli uccelli notturni nidificanti 

Rilevamento di passeriformi da punti di ascolto 

Monitoraggio dell’avifauna migratrice diurna 

Monitoraggio chirotteri 

 

Monitoraggio post operam 

Il monitoraggio post operam comprende le fasi di pre–esercizio ed esercizio dell’impianto, e inizierà al 

completo smantellamento e ripristino delle aree di cantiere. Le metodologie del piano di monitoraggio 

da applicarsi per questa fase sono: 

Ricerca di carcasse di avifauna 

Monitoraggio siti riproduttivi rapaci diurni 

Monitoraggio avifauna lungo transetti lineari 

Monitoraggio rapaci diurni 

Punti di ascolto con play-back indirizzati agli uccelli notturni nidificanti 

Rilevamento di passeriformi da punti di ascolto 

Monitoraggio dell’avifauna migratrice diurna 

Monitoraggio chirotteri 

1.4 FLORA, VEGETAZIONE E HABITAT 

Oggetto del monitoraggio sono le componenti flora, vegetazione e habitat in fase post operam. 

Gli obiettivi sono quelli di: 

 valutare e misurare lo stato delle componenti flora e vegetazione dopo i lavori per la realizzazione 

dell’impianto fotovoltaico, in relazione alle possibili interferenze dovute alle attività di costruzione ed 

esercizio che interesseranno le aree di progetto al fine di verificare la presenza di specie invasive. 

 garantire per i primi tre anni di esercizio una verifica dello stato di conservazione di 

flora,vegetazione e habitat al fine di rilevare eventuali situazioni non previste e/o criticità ambientali e 

di predisporre ed attuare le necessarie azioni correttive; 

 verificare l'efficacia delle misure di mitigazione. 

La vegetazione da monitorare è quella naturale e semi naturale, e le specie floristiche appartenenti 

alla flora spontanea, in un’area limitrofa alle opere in progetto. 
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1.4.1 Localizzazione delle aree di indagine e dei punti di monitoraggio 

L’area presa in esame ai fini del monitoraggio comprende settori adiacenti alle aree di cantiere e le 

aree test scelte per la loro rappresentatività e idonee a rilevare le eventuali interferenze con le azioni 

descritte nel Progetto. 

In particolare le fitocenosi, nonché gli habitat, oggetto di monitoraggio saranno quelle appartenenti alla 

vegetazione potenziale descritta per l’area di indagine. 

Obiettivo del monitoraggio è la caratterizzazione quali-quantitativa dei popolamenti e delle comunità 

potenzialmente interferiti dall’opera nelle fasi di cantiere, esercizio ed eventuale dismissione. 

Il monitoraggio sarà condotto in relazione alle specie vegetali individuate come specie target,(quelle 

protette dalle direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE, dalle leggi nazionali e regionali, le specie rare e 

minacciate secondo le Liste Rosse internazionali, nazionali e regionali, le specie endemiche, relitte) 

caratterizzanti gli habitat presenti e le relative funzionalità. 

Le specie target considerate sono:  

 specie alloctone infestanti 

 specie protette ai vari livelli conservazione 

Gli indicatori considerati sono i seguenti: 

 comparsa/aumento delle specie alloctone, sinantropiche e ruderali all’interno delle formazioni 

 frequenza delle specie ruderali, esotiche e sinantropiche 

 rapporto tra specie alloctone e specie autoctone 

 presenza delle specie protette (o presenti nelle Liste rosse IUCN) all’interno delle formazioni 

 frequenza delle specie protette (o presenti nelle Liste rosse IUCN) 

 rapporto tra specie protette e specie autoctone 

1.4.2 Modalità di monitoraggio 

Il Monitoraggio Ambientale relativo alla componente flora, vegetazione e habitat sarà articolato in tre 

fasi temporali distinte: 

Monitoraggio ante operam 

Il monitoraggio della fase ante–operam è stato avviato nella fase di progettazione definitiva e si 

concluderà prima dell’inizio delle attività interferenti, ossia prima dell’insediamento dei cantieri e 

dell’inizio dei lavori e ha come obiettivo principale quello di fornire una descrizione dell’ambiente prima 

degli eventuali disturbi generati dalla realizzazione dell’opera. Il monitoraggio ante operam si 

concluderà con la caratterizzazione delle fitocenosi e dei relativi elementi floristici presenti nell’area 

direttamente interessata dal progetto e relativo stato di conservazione. Prima dell’avvio dei lavori 

saranno stati acquisiti dati precisi sulla consistenza floristica delle diverse formazioni vegetali, la 
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presenza di specie alloctone, il grado di evoluzione delle singole formazioni vegetali, i rapporti 

dinamici con le formazioni secondarie. I rilievi necessari al completamento di questa fase verranno 

effettuati durante la stagione vegetativa in modo tale da coprire la durata di un anno. 

Monitoraggio in corso d’opera 
Il monitoraggio in corso d’opera riguarda il periodo di realizzazione delle opere, dall’apertura dei cantieri fino 

al loro completo smantellamento ed al ripristino dei siti. 

Il monitoraggio in corso dovrà verificare l’insorgenza di eventuali alterazioni nella consistenza,copertura e 

struttura delle cenosi precedentemente individuate. I rilievi verranno effettuati durante la stagione vegetativa 

e avranno la durata di un anno. I risultati del monitoraggio saranno valutati e restituiti nell’ambito di rapporti 

annuali. La cartografia tematica prodotta e i dati dei rilievi in campo, registrati su apposite schede, saranno 

allegati ai rapporti. 

Monitoraggio post operam 

Il monitoraggio post operam comprende le fasi di pre–esercizio ed esercizio dell’impianto, e inizierà al 

completo smantellamento e ripristino delle aree di cantiere. Il monitoraggio post operam dovrà verificare 

l’insorgenza di eventuali alterazioni nella consistenza e nella struttura delle cenosi vegetali precedentemente 

individuate e valutare lo stato delle opere di mitigazione effettuate. I rilievi verranno effettuati durante le 

stagioni vegetative e avranno la durata tre anni. 

Per quanto riguarda il monitoraggio della componente vegetazionale prevista nelle opere di mitigazione sarà 

affidato alla ditta manutentrice dell’impianto. Ad ogni modo dovrà prevedere controlli periodici su: 

 fabbisogno idrico (mensile da novembre a marzo, settimanale da aprile a ottobre) 

 fabbisogno di nutrienti (mensile) 

 presenza di fitopatologie (2 volte/mese) 

 gestione della chioma (annuale) 

1.5 PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

Con riferimento alla componente paesaggio e beni culturali, si approfondiscono i seguenti aspetti: 

 Fase di cantiere per la realizzazione dell’impianto. 

Come prescritto dalle Linee Guida, per la componente ambientale interessata si dovranno definire: 

a) Aree di indagine e punti di monitoraggio; 

b) Parametri analitici descrittori; 

c) Tecniche di campionamento, misura analisi e relativa strumentazione; 

d) Frequenza di campionamento e durata complessiva dei monitoraggi; 

e) Metodologia di controllo di qualità, validazione, analisi ed elaborazione dei dati del monitoraggio; 

f) Eventuali azioni da intraprendere in relazione all’insorgenza di condizioni anomale o critiche 

inattese; 

g) Aspetti compendiati in apposite tabelle. 
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Va da sé che per la particolare componente ambientale si potrà prevedere un monitoraggio non tanto 

strumentale ma assicurato dalla presenza di personale esperto. 

Monitoraggio in corso d’opera 

Nella fase di realizzazione dell’impianto si prevede l’impiego di diverse squadre di lavoro che 

utilizzeranno le seguenti tipologie di mezzi meccanici: 

 Rulli compattatori 

 Camioncini 

 Trinciatutto 

 Pala meccanica 

 Escavatori 

 Miniescavatori 

 Trattori con rimorchio 

 Rulli compattatori 

 Avvitatori per pali 

 Muletti 

 Autobotti per abbattimento polveri 

L’impatto principale sul paesaggio sarà provocato dal sollevamento di polveri, dovuto alle seguenti 

attività: 

 scavi e livellamenti; 

 realizzazione di nuova viabilità e adeguamenti di quella esistente; 

 battitura pali; 

 scavi a sezione obbligata per la posa in opera dei cavi di potenza in MT; 

Si osservi che l’impianto è stato progettato assecondando il più possibile la naturale orografia 

deiluoghi, con ciò limitando al minimo indispensabile le movimentazioni.  

Per quanto riguarda le zone in prossimità di aree di interesse archeologico e di beni culturali, 

siprevede la presenza di un archeologo che sovrintenda le attività di: 

 posa in opera dei cavi di potenza in MT; 

limitatamente alle opere da realizzarsi nei pressi delle zone di interesse archeologico. 

1.6 RUMORE 

Il monitoraggio dell’inquinamento acustico, inteso come “l'introduzione di rumore 

nell'ambienteabitativo o nell'ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle 

attivitàumane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi,…” (art. 2 L. 447/1995), 
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è finalizzato alla valutazione degli effetti/impatti sulla popolazione e su ecosistemi e/o singole specie. 

Relativamente agli impatti dell’inquinamento acustico sulla popolazione sono disponibili specifiche 

disposizioni normative, standard, norme tecniche e linee guida, che rappresentano utili riferimenti 

tecnici per le attività di monitoraggio acustico con particolare riferimento ad alcuni settori 

infrastrutturali. 

La caratterizzazione della componente rumore è stata dettagliata nello specifico elaborato di progetto 

QLJ2VY7_DocumentazioneSpecialistica_15, al quale si rimanda per la definizione del clima acustico 

esistente e per la previsione dell'impatto acustico generato dalla realizzazione e dall'esercizio del 

parco fotovoltaico. 

L’impianto fotovoltaico non è, dal punto di vista acustico, rumoroso: le uniche fonti di rumore a regime 

sono le ventole di raffreddamento delle cabine inverter e di trasformazione, oltre il rumore di 

magnetizzazione del trasformatore. Da un’analisi preliminare il rumore emesso anche con impianti di 

raffreddamento in funzione, risulta ampiamente trascurabile e di notte l’impianto è non funzionante e 

quindi l’impatto acustico è trascurabile. 

L'impatto acustico degli impianti fotovoltaici è principalmente concentrato nelle fasi di cantierizzazione e 

dismissione, a causa degli incrementi, transitori, dei livelli sonori determinati principalmente dalle macchine 

operatrici nelle opere di scavo e nelle operazioni di inserimento ed estrazione delle strutture metalliche 

infisse nel terreno. 

L’impatto acustico risulta totalmente reversibile a seguito della dismissione del parco fotovoltaico. Il 

monitoraggio di tale componente ambientale deve essere articolato nelle diverse fasi, durante le quali si 

procederà rispettivamente alla rilevazione dei livelli sonori assunti come "punto zero" di riferimento nella fase 

ante operam, alla misurazione del clima acustico nella fase di realizzazione dell'opera (fase di cantiere) e 

alla rilevazione dei livelli sonori nella fase di esercizio. 

La scelta dei ricettori su cui effettuare le campagne di monitoraggio sarà definita in sede di progettazione 

esecutiva in modo da tener conto sia degli esiti delle valutazioni previsionali di impatto acustico sia delle 

condizioni operative che consentiranno di individuare la fonte di rumore più critica; per ciascun ricettore 

significativo individuato sarà compilata una tabella riportante la codifica del punto di monitoraggio, la 

descrizione e I'ubicazione (latitudine N, longitudine E). 

1.6.1 Tipologie di monitoraggio 

Il monitoraggio in corso d’opera (CO) effettuato sia per tutte le tipologie di cantiere (ed esteso altransito dei 

mezzi ingresso/uscita dalle aree di cantiere), ha come obbiettivi specifici: 

 la verifica del rispetto dei vincoli individuati dalle normative vigenti per il controllo Dell’inquinamento 

acustico (valori limite del rumore ambientale per la tutela della popolazione, specifiche progettuali di 
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contenimento della rumorosità per impianti/macchinari/attrezzature di cantiere) e del rispetto di valori 

soglia/standard per la valutazione di eventuali effetti del rumore sugli ecosistemi e/o singole specie; 

 la verifica del rispetto delle prescrizioni eventualmente impartite nelle autorizzazioni in deroga ai limiti 

acustici rilasciate dai Comuni; 

 l’individuazione di eventuali criticità acustiche e delle conseguenti azioni correttive:modifiche alla 

gestione/pianificazione temporale delle attività del cantiere e/o realizzazione di adeguati interventi di 

mitigazione di tipo temporaneo; 

 la verifica dell’efficacia acustica delle eventuali azioni correttive. 

1.6.2 Frequenza e durata dei monitoraggi 

La durata delle misurazioni, funzione della tipologia delle sorgenti in esame, deve essereadeguata a 

valutare gli indicatori/descrittori acustici individuati; la frequenza delle misurazioni e iperiodi di 

effettuazione devono essere appropriati a rappresentare la variabilità dei livelli sonori,al fine di tenere 

conto di tutti i fattori che influenzano le condizioni di rumorosità (clima acustico)dell’area di indagine, 

dipendenti dalle sorgenti sonore presenti e dalle condizioni di propagazione dell’emissione sonora. 

Fatta salva la relazione specialistica con indicazione delle prove e dei punti di rilievo, costituenti la 

condizione di “punto zero”, per il monitoraggio della matrice “rumore” si prevede: 

 per quanto riguarda la fase di cantiere, con l’ausilio del cronoprogramma esecutivo, di realizzare le 

campagne di monitoraggio secondo l'effettiva programmazione temporale dei lavori, in corrispondenza delle 

lavorazioni potenzialmente più impattanti sotto il profilo acustico, quali ad esempio le fasi di trasporto delle 

terre di scavo; 

 di realizzare, con frequenza semestrale, una campagna di monitoraggio della durata di 24ore durante il 

primo anno della fase di esercizio dell'impianto. 

La postazione di misura sarà costituita da: 

• microfono per esterni; 

• fonometro con elevata capacità di memorizzazione dei dati rilevati, ampia dinamica e possibilità di rilevare 

gli eventi che eccedono predeterminate soglie di livello e/o di durata; 

• calibratore necessario per calibrare il fonometro all’inizio ed al termine dei rilievi. 

La caratterizzazione acustica dei ricettori monitorati sarà condotta mediante l'analisi el'elaborazione delle 

misure su software dedicato; inoltre, mediante l'installazione di centraline nelle vicinanze dei ricettori, sarà 

effettuato un rilievo dei parametri meteorologici (temperatura, umidità relativa dell'aria, velocità e direzione 

del vento, precipitazioni) allo scopo di verificare il rispetto 



Progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp da 

realizzarsi nel Comune di Foggia e Manfredonia (FG). 

 

 

PROJETTO engineering s.r.l.  PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

società d'ingegneria 

Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  

Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   

Partita Iva : 02658050733  

Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  

Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 

Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

 

1.7 AMBIENTE IDRICO 

Il Monitoraggio Ambientale relativo alla componente Ambiente idrico riguarderà le fasi in corso d’opera 

e post operam. Le operazioni di monitoraggio previste sono le seguenti: 

Monitoraggio in corso d’opera 

Controllo periodico giornaliero e/o settimanale visivo delle aree di stoccaggio dei rifiuti prodotti dal 

personale operativo, e controllo delle apparecchiature che potrebbero rilasciare olii o lubrificanti 

controllando eventuali perdite; 

 Controllo periodico giornaliero visivo del corretto deflusso delle acque di regimentazioni superficiali 

e profonde (durante la realizzazione delle opere di fondazione). 

Monitoraggio post operam 

 Controllo visivo del corretto funzionamento delle regimentazioni superficiali a cadenza mensile o 

trimestrale per il primo anno di attività, poi semestrale negli anni successivi(con possibilità di controlli a 

seguito di particolari eventi di forte intensità); 

 Verifica visiva dello stato di manutenzione e pulizia delle cunette. 

In fase di cantiere le operazioni andranno effettuate dalla Direzione Lavori. 

Gli interventi e le azioni da prevedere sono: 

 Controllo di perdite, con interventi istantanei nel caso di perdite accidentali di liquidi sul suolo e nel 

sottosuolo; 

 Controllo di ostruzioni delle canalette per la regimentazione delle acque; 

 Controllo della presenza di acqua emergente dal sottosuolo durante le operazioni di scavo. 

In fase di regime ed esercizio di cantiere la responsabilità del monitoraggio è della Società proprietaria 

del parco che dovrà provvedere a: 

 Controllo di ostruzioni delle canalette per la regimentazione delle acque. 

 Pulizia e manutenzione annuale delle canalette. 
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